
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DI BOLOGNA 

________________________________________________________________ 
 

Decisione N° 6 - CIG BBEAEE65C1 
 
 
OGGETTO: Decisione di contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 
1, lett. b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e contestuale liquidazione della 
spesa e autorizzazione del pagamento in favore della ditta GRZ sas, per intervento 
tecnico di ripristino del telefono dell’ufficio del Dirigente e del corretto funzionamento 
dell’intero sistema telefonico presso l’Archivio notarile distrettuale di Bologna. 
 
Il Dirigente dell’Archivio notarile distrettuale di Bologna, 
 
Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, e il relativo regolamento approvato con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
Visto il regolamento dei servizi contabili degli Archivi notarili, approvato con regio 
decreto 6 maggio 1929, n. 970; 
Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 
Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 
 
Considerato che con nota prot. n. 1101/U del 18 maggio 2026 è stata richiesta 
l’assegnazione di fondi a valere sull’art. 131 del C.S.D. per l’anno 2026, per l’importo 
complessivo di euro 579,50 IVA inclusa, al fine di provvedere al ripristino del telefono in 
uso all’ufficio del Dirigente nonché al ripristino del corretto funzionamento dell’intero 
sistema telefonico dell’Ufficio; 
Considerato che l’intervento si rende necessario per assicurare la piena funzionalità delle 
comunicazioni telefoniche istituzionali dell’Archivio, attualmente compromesse dal 
malfunzionamento riscontrato; 
Considerato che è stato acquisito apposito preventivo economico per l’esecuzione 
dell’intervento tecnico richiesto, per un importo di euro 500,00, sul quale è applicato uno 
sconto del 5%, con conseguente importo netto di euro 475,00 oltre IVA, per un totale 
complessivo di euro 579,50; 
Considerato che l’importo complessivo dell’affidamento è inferiore a euro 5.000,00 e che, 
pertanto, non sussiste l’obbligo di ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
fermi restando gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e di trasparenza, assolti 
anche mediante acquisizione del CIG BBEAEE65C1 attraverso il sistema ANAC/PCP; 
Considerato che ai sensi dell’art. 17, comma 2, del decreto legislativo n. 36 del 2023, in 
caso di affidamento diretto la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



Considerato che l’art. 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 36 del 2023 
consente l’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore a euro 
140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici, purché siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 
Dato atto che sono state acquisite agli atti le dichiarazioni dell’operatore economico 
previste dal decreto legislativo n. 36 del 2023, con particolare riguardo al possesso dei 
requisiti di ordine generale e all’assenza di cause di esclusione, nonché la dichiarazione 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136 del 2010, come 
già indicato nella richiesta fondi; 
Ritenuto che il corrispettivo di euro 475,00 oltre IVA sia congruo in rapporto alla 
prestazione richiesta e conveniente per l’Amministrazione; 
Ritenuto, avuto riguardo al modesto importo dell’affidamento, alla natura della 
prestazione e all’affidabilità dell’operatore economico, di non richiedere la garanzia 
definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36 del 2023; 
 

DECIDE 
 
1. di affidare direttamente, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, alla ditta GRZ sas, con sede in via Garibaldi,105/2 Casalecchio di 
Reno, codice fiscale/partita IVA 02703711206, l’intervento tecnico di ripristino del 
telefono dell’ufficio del Dirigente e del corretto funzionamento dell’intero sistema 
telefonico presso l’Archivio notarile distrettuale di Bologna; 
2. di stabilire che il corrispettivo dell’affidamento è pari a euro 475,00 oltre IVA, per 
complessivi euro 579,50 IVA inclusa; 
3. di dare atto che il relativo codice identificativo di gara (CIG) è BBEAEE65C1; 
4. di dare atto che, per le ragioni indicate in premessa, non viene richiesta la garanzia 
definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36 del 2023; 
5. di dare atto che il presente affidamento è disposto nel rispetto dell’art. 50, comma 1, 
lett. b), del decreto legislativo n. 36 del 2023; 
6. di liquidare la spesa in favore della ditta GRZ sas, previa verifica della regolare 
esecuzione della prestazione e della regolarità della documentazione amministrativa, 
contabile e contributiva, per l’importo complessivo di euro 579,50 IVA inclusa; 
7. di imputare la relativa spesa ai fondi assegnati sul competente articolo ai sensi 
dell’art. 131 del C.S.D. per l’anno 2026, nei limiti dell’apertura di credito disposta per 
l’importo complessivo di euro 579,50 IVA inclusa; 
8. di autorizzare il pagamento della predetta somma mediante accredito sul conto 
corrente dedicato comunicato dall’operatore economico ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136 del 2010. 
 
 

Bologna, 09/06/2026    PUBBLICATA IN DATA 9 GIUGNO 2026 
________________________________________________________________ 
 
 
Il Dirigente   
Amleto Cattarin 
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